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Fondi in arrivo per Sant’Oron-
zo.Maperquello “originale” e
non per la copia, per cui era
stata aperta la raccolta fondi.
La Ancos Confartigianato

di Lecce ha deciso di donare
ben 40mila euro che saranno
destinati alla valorizzazione
della statua in bronzo dedica-
ta al santo patronodella città.
Lanciata meno di sei mesi

fadal sindacoCarlo Salvemini
e dall’arcivescovo Michele
Seccia, la raccolta fondi “Insie-
me per Sant’Oronzo”, tuttora
attiva sulla piattaforma Art
Bonus delMinistero della Cul-
tura, ha raggiunto già all’ini-
zio di giugno la somma di
200mila euro necessaria per
finanziare il progetto, che pre-
vede sia la realizzazione della
copia della statua che la mu-
sealizzazione dell’opera origi-
nale. Il traguardo è stato rag-
giunto grazie alle donazioni
della Fondazione Banca Popo-

lare Pugliese (100mila euro),
dell’azienda Ediltunnel
(70mila euro) e a centinaia di
versamenti arrivati da impre-
sedel territorio e cittadini.
Ora i 40mila euromessi sul

piatto dall’Associazione na-
zionale comunità sociali e
sportive, su interessamento
del vice segretario nazionale
di Confartigianato Imprese
Mario Vadrucci, saranno de-
stinati alla seconda e ultima
parte del progetto che preve-
de la valorizzazione del ma-
nufatto originale, attualmen-
te conservato nell’ingresso
principale diPalazzoCarafa e

visibile al pubblico, nell’attesa
di concordare con Curia e So-
printendenza la sua sistema-
zionedefinitiva.
Un passaggio – quello della

musealizzazione della statua
– ritenuto necessario in quan-
to il rivestimento in rame
esterno è risultato compro-
messo tanto da escludere il
suo riposizionamento sulla
colonna: l’ulteriore prolunga-
ta esposizione agli agenti at-
mosferici, infatti, avrebbe cau-
sato danni irreparabili all’ope-
rad’arte.
«Ringrazio il presidenteMa-

rio Vadrucci e tutti gli associa-
ti di Ancos Confartigianato –
dichiara il sindaco Carlo Sal-
vemini – per la sensibilità che
hanno dimostrato affiancan-
doci in questa operazione. Se
oggi possiamo considerare
riuscita la raccolta fondi per
la statua di Sant’Oronzo, lo
dobbiamo alla mobilitazione
di tanti leccesi edi tante realtà
locali. Quando fra meno di un

anno Sant’Oronzo tornerà ad
occupare il suo posto sulla co-
lonna della piazza e la statua
originale sarà custodita al si-
curo e fruibile a tutti, chi ha
contribuito saprà che una par-
tedelmerito è suo».
Prosegue, nel frattempo,

l’iter per l’esecuzione della co-
pia. All’inizio di agosto è stato
fatto un sopralluogo sulla co-
lonna da parte dei tecnici del-
la Fonderia Nolana Del Giudi-
ce, l’azienda individuata per
riprodurre il monumento, in-
sieme ai consulenti del Dipar-
timento di Beni Culturali e del
Dipartimento di Ingegneria
dell’Università del Salentoper
acquisire tutte le informazio-
ni necessarie a decidere lemi-
gliori modalità di ancoraggio

della riproduzione sulla co-
lonna. Questa relazione tecni-
ca sarà allegata al progetto de-
finitivo da sottoporre alla So-
printendenza per l’approva-
zione, alla quale seguirà l’affi-
damento e l’inizio dei lavori.
La copia sarà realizzata in

bronzo con la tecnica della fu-
sione a cera persa. «Cerchia-

modi essere sempre attenti al-
le esigenze del territorio – ag-
giunge il presidente di Confar-
tigianato Lecce Luigi Dernio-
lo -. Per questo, tramite l’asso-
ciazioneAncos, abbiamo deci-
sodi sponsorizzare il progetto
con una nuova donazione. La
statua di Sant’Oronzo non è
solo un simbolo religioso ma
è un simbolo di tutto il territo-
rio salentino, e rappresenta-
zione del saper fare artistico e
artigiano. Per questo il proget-
to deve vederci tutti coinvol-
ti».
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Daunaparteci sono lepratiche
“vecchie” da smaltire (circa un
centinaio tra quelle in attesa e
quelle ancora da istruire),
dall’altra c’è il lavoro di attua-
zione della nuova normativa
per l’edilizia, che passerà da
unamappaturadellacittà.
Anche il Comune di Lecce è

chiamato alla prova del nuovo
Pianocasa. Ierimattina in com-
missioneUrbanistica, presiedu-
tadallaconsiglieradelPdPaola
Povero, l’assessoraalramoRita
Miglietta è entrata nel dettaglio
delle nuovemisure - approvate
dalla Regione per il rinnova-
mento del patrimonio edilizio -
spiegando i passaggi che l’am-
ministrazione dovrà seguire

per dare corso alla nuova nor-
mativa. Prima, però, bisogna
smaltire le pratiche ediliziepre-
sentate in applicazione della
vecchia legge. «La dead line è
stata fissata al 28 luglio – ha
spiegato l’assessore -. Tutte le
pratiche protocollate fino a
quelladatadevonoessere istrui-
te secondo la vecchia normati-
va. Abbiamo 187 pratiche edili-
zie del 2022, di cui 89 hanno
avuto il rilascio del permesso a
costruire, 30 pratiche in attesa
di documentazione integrativa
e 68 pratiche ancora da istrui-
re».
Nel frattempoPalazzoCarafa

dovrà mettersi al lavoro per re-
cepire lanuovanorma. Sei ime-

si di tempo per gli enti per ade-
guarsi (dall’approvazione avve-
nuta lo scorso 16 agosto) e con-
sentire ai cittadini nuovi inter-
venti di ampliamento degli im-
mobili nella misura massima
del 20per cento,mentreperde-
molizione o ricostruzione nella
misuramassimadel 35per cen-
to e comunque non oltre 200
metri cubi.Tra finalità edobiet-
tivi della nuova norma, la pro-
mozione e il riuso del patrimo-
nio edilizio esistente. Come ha
ricordato l’assessore, i Comuni
hanno il compito di individua-
re gli ambiti edificati, solo all’in-
terno delle zone omogenee B e
C, caratterizzati da degrado o

abbandono del patrimonio edi-
lizio esistente, dove consentire
interventi di riuso e riqualifica-
zione, e su immobili con qual-
siasi destinazione, attraverso
interventi di ampliamento, de-
molizione e ricostruzione con
destinazione finale di tipo resi-
denziale.
Palazzo Carafa procederà

con una mappatura più appro-
fondita con le aree degradate
della città. Non prima di aver
concluso la fase di verifica e raf-
fronto tra la nuova norma e le
deliberedel passato, l’ultima ri-
salente al 2018 con cui il Comu-
ne ha permesso una rigenera-
zione urbanistica nellemarine.
«Per il resto delle zone B e C oc-

corre fareunaselezione –haag-
giunto Miglietta -. Zona Mazzi-
ni è un’area chenon si puòdefi-
nire degradata ma possono es-
serci isolati o porzioni di città,
come piazza Ludovico Ariosto,
dovesegliedificinonsonoante
1950 e non esiste un vincolo o
pregio architettonico, sarà pos-
sibile prevedere incrementi o
sostituzioni edilizie. Conpaletti
più stringenti per lo standard:
la monetizzazione deve essere
vincolata a precise misure tra
cui riqualificazione dello spa-
zio pubblico, incremento delle
alberature stradali, manuten-
zione del patrimonio a verde
della città, azioni di forestazio-
ne. In più la nuova costruzione

deve prevedere lo scattare di
due classi energetiche in avan-
ti».
La discussione continuerà

questa mattina in commissio-
ne.Maintantodall’opposizione
c’è chi pone dubbi sulla nuova
legge: «Una norma errata – ha
attaccato il consigliere Gian-
paolo Scorrano -. Già prima era
oneroso, adesso c’è anche l’ob-
bligo della riqualificazione
energetica. Se il piano casa si ri-
volge all’edilizia dei meno ab-
bienti, comefarannolepersone
arispettare lanorma?».

S.D.C.
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Il nuovo virus

nel Salento

Assessore Miglietta:
«Adesso le nuove
costruzioni
dovranno prevedere
lo scatto avanti di
2 classi energetiche

`Una nuova “offerta”, attraverso
l’Art Bonus, da Ancos Confartigianato

Donati 40 mila euro
per musealizzare
la statua di S. Oronzo

«Se la copia andrà
sulla colonna
e l’originale sarà
custodita al sicuro
è grazie a tanta
mobilitazione»

AndreaTAFURO

Primo caso di vaiolo delle scim-
mieaLecce. Si trattadiun45en-
ne, presentatosi ieri pomeriggio
dal proprio medico di base con
sintomi influenzali e alcune
macchie cutanee sul corpo.
L’uomo,unregista,abituatoper
lavoro a frequenti spostamenti
in giro per l’Italia, di recente
avrebbe soggiornato in una cit-
tà del Nord e al rientro avrebbe
anche svolto alcuni lavori arti-
stici con dei colleghi. Ed è con
molta probabilità, che in una di

queste due circostanze si sia
contagiato.
A metterlo in allerta, la feb-

bre che persisteva da alcuni
giorni e delle macchie cutanee
comparse sul corpo. Recatosi
dunque dal proprio medico cu-
rante, la visita ha richiesto delle
analisi particolari, (tampone
del liquido contenuto in una ve-
scicola), inviatepoiall’istitutodi
zooprofilassi diBari.Dai risulta-
ti arrivati ieri la conferma del
contagio al Monkeypox (il vaio-
lo delle scimmie). Il paziente,
che non necessita di cure ospe-

daliere, si trovaora in isolamen-
to presso la propria abitazione
inunresidence alleportediLec-
ce.
Del caso è stato informato an-

che il Dipartimento di Preven-
zione e Servizio Igiene dell’Asl
Lecce, diretto dal dottoreAlber-
toFedele, chene stamonitoran-
do l’evoluzione clinica ed ha av-
viato il tracciamento dei contat-
ti avuti dal regista. Nei prossimi
giorni, inoltre, all’uomodovreb-
bero essere eseguite ulteriori
analisi.

I sintomi in genere regredi-
sconospontaneamentetra le2e
le4 settimane senza terapie spe-
cifiche.Almomentononrisulte-
rebbero ulteriori casi in città e
in provincia. Nessun allarme,
dunque, il rispetto delle indica-
zioni operative regionali e na-
zionali ha consentito una tem-
pestiva identificazione e gestio-
ne del caso. Resta però l’allerta
per in regione, dove il virus è
comparso per la prima volta lo
scorso giugno per un caso di
contagio ad un 36enne rilevato

dalPoliclinicodiBari.
Successive casi di vaiolo delle

scimmie sono poi stati riscon-
trati a Barletta, nel Tarantino e
ancoranel Barese. A fine agosto
le infezioni confermate in Pu-
gliaerano16,714 intutta Italia.
Il vaiolodelle scimmie, identi-

ficato per la prima volta nelle
scimmie in cattività nel 1958 e
poinel 1970, è quindiunamalat-
tia infettiva piuttosto rara
nell’uomo, ma già conosciuta e
diffusa inAfrica.
Il virus si trasmette attraver-

so il contenuto liquido delle ve-
scicole. Ma non solo, gli scien-
ziati sembrano avvalorare an-
che la tesi che il vaiolo delle
scimmie si possa trasmettere
per via sessuale. Per prevenire
unnuovo rischio sanitario, l’Au-
toritàper la preparazione e la ri-
sposta alle emergenze sanitarie
della Commissione europea
(Hera) ha acquistato altre
170.920 dosi di vaccino di terza
generazionedellaBavarianNor-
dic.
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Piano Casa in commissione
Primo passo la mappatura

Vaiolo delle scimmie, primo caso
`Ad allarmare l’uomo la febbre che persisteva da
alcuni giorni e la comparsa di diverse macchie

`Si tratta di un 45enne, di Lecce: un regista che di
recente aveva soggiornato in una città del Nord

`I fondi serviranno per trovare
sistemazione alla statua originale
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